
m ASSOCIASRONE 

L. <« U: 8.B0 
« iOM 
9 iìM 

MatMVr* 
UéSO 

J « dnnieiHb < • iaSa • , : « SO 

ì^a^VliUro ie spese di [tosUJii piàu 
t ^ g ^ e o t i postifiipBU^stffifimegsiaDa pe^ triraest». 
..; ^ • . i^^. i4. ;! \ ; le aiBraro©SRal®»al flfi'lf^e«T«K« 
i» i>i^ov»S'cacio d'Aiomigjtnaione deì,^^^ dei 8mi,fi.i09, 

Si pùbbliertràera 

TUTTI l GIORNI MENO ! PESTIVI 
7-. 

i . ^ 

1̂1:,̂  Numero sèiìaf alò centesimi B 
•^ 1 

• f J 

f^. f 
Un numero arretrato centesimi tO 

TJÈf.5 • 

^^,;,£ai;f^(i££Ea>^«^u^^ / • • - • • ^ ^ ' 

• ^ " • • • • ^ ' . . ^ • , : • 

I ^ i i ^ n i *ì «Ttiil tàbte nfflciiU cha privaU b quaru pagiiw ai etìA«uaÌ i l 

Kun «i Ufin couw niuno degli «nicolì «iwmiui o siH ratipingeno lé ktter» IMO 

I manoscfitii anche non pufcbJìcaii, no» si rèstituiBcone. 

'41 

'miM^uM 
ài 

A 1 

-J-. 

ADDupciammo nel numero di mer-
colèdì Tesilo della seduta della nòstra 

^ ^ r , - H,-j ] ' ^ - , r. n t ^ Il . j t ^ " -

Banca Veneta ^HFdépÒ8itPR;coDti cor
renti. Non sarà privo d'interesse che 
oggi vi spendiamo sopra brevi cenni. 

Non ci occuperemo delie eccezioni 
d'ordine, che vennero .mosse sulla re-
golarità de Jì̂ , convocazione dell'Assém-: 
blea generale; ina trattatìdo j-uràmènte 
il fondo dèììa questione, dirtmo come 
noi pure î arteggiamo l'cpportunità s;a 
deir istUî zione. dì una nuova sede a 

i capitale sociale. Qaèllo attuale era à l̂ 
cinque milioni, divìso in 20,000 azioni 
da 250 lire cadauna^^ger una metà 
tersato. ,,, ' '"V-''. ," . 

Èiifìportato a dieci, milioni mediante 
emissione di altre 20,000 azioni, 

is Forse non era del tutto infondata 
l'idea che si potesse invece di raddop
piare it capitale, socialp; appigliarsi, al 
partito di ricìiiauiare'il •versamento del-
l'àTirà metà tìeile azioni della Banca, 
e di aumentarne ìi capitale col ca
pitale dello stabilimento, apprezzato 
1,800,000 lire, 

PrèvaUe ropinione di accettare le 
nuove azioni, la qiakié venne ^̂ giustifi-

ritto riservato dallo statuto s(y;iàle ai 
.fondaWi di preJazioiie per altre 6666 
aijoni di^^^ya emissipn .̂ #^^i^_ 

Nul'a dispóneva là convenzione e 
nulla dìssevìi consiglio sul ripirto del 
75 per 10(| degli ufili sindacali dèlie gere la sua gjoposta per la riforma 

di fronte a 800 circa, che tanti ne seg- f ì*proprietarii talché pochi sono quelli' 
gonó a Mohlecilorio. '•• (oramaiche preferiscono invesllfelloro 

La sédiita d'oggi non è stata molto] denari in beni immobili. Intanto il pro-
interessante; pefò il discorso fatto » h e ^ ^ P''̂ 30' >o <=9SI}fe2Ìoae 
Camera dall'onor. De Luca onde svol-ltÉto/^^mera alla quasi unanimità. 

stata letta dall'onor. Bianchèri là 

y>. 

m(m 
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residue azioDi dì nuova, emis 

ti 
Venezia sia'^ella fusione collo [siàbi-P=^'^ ^^^ conceUo di potef disporre per 
iìmèiitò.mercantìiò, argomenti Turiq 

^ ^ 0 ^^^, P<lf;pgÀ:^^R»esstìr ri-
ctìiiimatì dagli azionisti con versamenti 
r i t ó à i i : . • • - " ^ .••••• . • 

e l'altro votati nella seduta. 
L'iilituzione di una nuova sede, pre

vista dal 0 Statuto sociale, si, presenlay.a. 
quale una necessità allo scopo di dàfè 
più ampiò^ sviluppo alla nostra giovane 
istituzione, che avendo esordito sotto 
faustissimi auspiCii, darà certo ancor. 
più splendidi risultati al argando la. 

iwrchi%:<itìfli»|!bprie op§f&^ 
E latitò l'Assemfòà tra conviotali^ 

colai fatto che vttò unanime questo 
primo argomento dell'ordine del giorno. 

Una tale concordia'non si è mani;̂  
festatapelià fusione dello stabiliinento 
Bleifffifile di 'Venezia colla Banca, che 
fu però a grande maggioranza am
messa, e noi la riteniamo vantaagiosa/ 
perché la Batcà̂  acquisterà còsi là imi-
portante ciiéntefà' dello Stabilimento, 
che etnia già vent'anni di vita e ot
tima rinomanza nel mondo finan?iarip,^ 
e perchòngn.avrà.tema di Ina coh-i 
correnza , che certo poìréhbe recarle 

B f lieve danno. 
* 

CoU'istituzioné delhi nuova sede sV 
còllefava la propdlla'di auménto" del 

del sistema irjbutario è |ta t̂o àscoliatoi 6̂"*̂ *̂ con cui l'òhor. Breda ha rasse-
sione. Devesi p^i;^|tenere cliain giù- collà'magRiorè'&iii^iotó malgrado l'orf^^ come de
sta misurà^érramK) ripartiliira|ì » ratore non ŝ  
tualì azionisti; ed^at tale s&ptìlÈtése Qifesto questo che nella j^oposla in pioi^e 41 parliti è spiàciùto moltissimo 
l ì provvedere un ordioe del "̂ giorno qùist one vi, è, in rea tà ĵualche cosa] P^^^efe un nomo egregio che deve solo 
presentato dal signor avv. cav^ Frlz- di buono.l^ouofSDe. fica vqn^bbeJJfeP^opria attività e al proprm^m^ 
zerin, che;^a. oUime ìnformazpi ,a§- vedere abolite le dichimzif ni e gli à W l # posizione che 0|;ci|ì^ijPaib 1n 

" * - • « - certametìti arbitrani, ètitóitìMó leMlti^Parlameptc^ Rortò ampio corredo di co-
imposte d'ufficio e separate assoluta
mente le: imptste governative dalle co
munali e provinciali. Neil' insieme djj 
buono cen' è, liàiitb piÙ^chè una rir 
forrbà del Sistema tributario la .ci si 

-^i-it 

^srl'emissione delle nuore 20,000 a-
zioni sarà regolata da un sindacato i^ 
l'utile. neU.O|>.deLlproa.collucamenlo -èl 
atiribuito quanto ad un 20p.d(o alla 
Banca Veneta e: quanto aduuSp. Oio 
ai membri del sindacato tho assunse 
itutle le spese aella fusione preventi
vate m lire 30,000. .il 

Le condizioni della fiisiÒnè sòdo: 
J ^ - ' ' - . I 

L'asiuozione da parte della Banca 
'Veneta del capitale dello., stab.limenlo 
Terso ìi rimborso delie 2000 azioni di. 
.questp, alla pari, cioè.̂ :cop f̂e 900 per 
ò̂gnunaĵ e;̂ '̂intei*eèsenza degli azionisti" 
dello stabiiimenlò mercantile nel sinda
calo della Banca per l'emissione delle 
nuove. 20000 azionî  jGon 6000 4^ 
osaia la'parLecipaziòne;aC7S P> OiO de-
ali utviynetti sindacalr^M^^raè one di 
rtre; azioni nuove della Banca Veneta 
per ogni azione delio stabilimento mer-

;CaDtiJèiÉ̂ Queste condizioni non furono-
combatigtg,: e fu pure ammesso il dî ^ 

gmzioni, cuoFèWpatriota, parola franca 
U energica. Però tulli ajiprezzàno il 
movente delicato che lo ha spìnlpu ,̂-^ 
dimettersi e solo si augurano che il 
di lui successore faccia loro Mentir 
meno la mancanza del l 'òncr .Br^. 
Quéste ultime sono parole dettemi ' ^ i 
da un deputato di opposizione e per
ciò non sô peltê  di partigianeria ; toc
cherà, ora ai Padovani èsludìre que-
Ŝli voli; : 

•^ . . ^ ' 1 1 ' 

sante sa^iffio essére intervenuto nella 
seduta per se e quale procuratore del 
signor comm.* S. Breda. E |on ta'e 
significalo venne a.ccettato dalt'mtierO 
con3iglip4i^ammini8trazipnedella&^ 
è da una parte dell'opposizione. Tale 
ordine dei giorno costituisce il, mas
simo impegno morale degli onorevoli 
personaggi, che compongpiio ^ikconsi-
glio di amministrazione, e che^ovrapno 
'rendere'' cónto alla prossima assemblea 
generale del: come sarà'ripartiia^na 
detta utilità. Noi nón.,éancherpo.dì 
,|ìgilàre, ed occorrendo di alzare là 
vpce, perchè siano adempiute le prò-
fmesse assunte. Riteniamo p^r altro che 
potrà èssere Superfluo il nostro con-
trbìi'o, perchè gli si.deDdÌdi nsiiUatt'che 
diede i'ammiriistràzìòne fin qui gestita 
del nnovo istìtutt), ci affidano che le 
cure del consigliò non verraRnô .meno 
anche perla tutelè^^ell'̂ interesse de^ 
gli altiàli azvbhisti. vaie a dire quella sui terreni,,sui fab4JiP»6raac 

bricaii eWia/dMefeuUo.maaicònsen- progetti del ministro dellâ  Sllgr^eS 
NOSTRA CORRISPONDENZA' tirebbè'a véder'rsffermàla:la tassa sili P ^ ^̂ icora di più/^^^Wd^l^^e;vt:rrà 

macinato e quella di dàzio consumò subita provveduta, entro :ràriiiÒ,-ràr̂ ^^ 

presenta come una indeclinabile ne-i 
cessila ; però questo progetto pecca ap
punto laddove non dovrebbe peccare. 
Venendo questo progettd' medesimo da 
un deputato dî ^sinistra, sedendo egli 
su quei banchi ovê ogni giorno si grida 
che la finanza aggrava la,mano a pre-
ferenza sai povero che sul ricco, tutti 
si figiir^p^p. venisse proposta qualche 
Cosa cbe tendesse a-liberare le classi 
povere da ogni specie dì̂  tassa, invece 
è tutto l'opposto; è il ricco a cui ver-?; 
crebbe alleviato llpeso a svantaggio del 
povero. '•''..-.4 

L'ònir. De-Luca propcrrebbejufatti 
che venissero diminuite le lasse dirette |re^^#fc.:^#^i 'ta vi. dica (hefaCa-; 

ièsèinpre volentieri questi 

.-<£-!ii 

^ I 

,. A,yret&Ìfor5e. fatta aUenzione, IGK-
gendo SUI giornali di Roma l ; rend-
conto della seduta d oggi, che J'onpre-
vole Ricotti nel presentacelis^6Sro•^' 
g t̂tp di legge con cuì'^hiedé l2 mi? 
lioni per prtìvvèdimenli militari, ne ha 
chiesta l'urgenza Jichiar^nJo cbeque-
fe^,stessi provvedim.emi,dovranno.tutti 
popiJP^.^sg^moe'entrai V arnìà'^ixìfi 

j j 
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(D«l Conttìltói'otiHfl/̂  traduzione del Giornale d 

•§mri 

, Komaj t^ fibbraio,, \ 
. O'-̂ ^Se oggi si fosse fatto i'a)^^Uo' 

pminale la Camera non sarebbe^siata ' 
in'inumero. Cento deputali appena si 
l̂iròvavàno bèiraùla, numerò ben esiguo 

che cederebbe interamente ai Comuni. 
L'onor. deputato è in contraddizionê  
qui-^oi Ppcipii %,^i,prpfepg,;^jma 
dei'rlsW é '̂vérlsàiniò che la tassa sui 

;-^i-;^t terreni e sui fabbricati opprime troppo 

glieria di nuòvòmòdéiio, e che entro 
l'anno si effettuerà la istruzione de'le 
prinie categorie, delle m,ili2ie, ,p|;pvm-
cìàlì.'Li era una paura di tutti quel-̂ a 
che .ilimiuisiro facesse un esercito che 
figùfass|fs(jlà;^hei qtìldrì, senza eser-

i-\S 

I. / 

.^^mimazione vedi mm. 58; 
I " ^ ' " 

Dair investiménto 
sino alla grande sortita. 

H . ^ 

Quéi due punti non aToano pegli 
assedianti che, un valore negatilo^ jna 
1 ^ 1 ^ erano mqUp; |̂ntaggiosi fi|ìl 
asgediati; il, quartìer generale tedesco 
avea deciso, non solo di sacciare 
J ^ i d a i due villaggi, ma di b^a-
ciwji perchè non potessero piftiervire 
di rifugio 0 dì punto di partenza per 
iP^forlita. 

On'ora dopo io Éra..a cavallo, e co^ 

1 

minoìava il mio viaggio lungo e penoso 
cpU' ardente desiderio di gìuogere ini 
tèmpo per ..vedeire ciò tìhe {iiirebba ac^ 
'caduto. - ; .''• '• ' 

Oltrepassai Montmòrency, co'suoi' 
graziosi cabtelli e culle sue case bian
che della sommità, della collioa, chetili 
disiaccavitip sui'clòlò'ìilumiQàtó dalla 
luna, e coi lago d'EoghTen che pareva 
dormire sotto quei biancbirraggì.'' : 

Ntl momento in coi oltrepbsava la 
casa isolata che sern da romitàggip^i 
Gian Giacomô  RoùsséàiS*%ac(diirii •in
torno a mè'èih^ue òbici ùiio dopò l'al-
trojwprovenienii dàWtirió • del nprdj 
come se Parigi volesse dire: a|4Qor-
« datevi che quàntuoque io ahbia l'in 

^^lenziooe di baiterini molto gagliar-
cdatìiehte verso est, sono in piedi e 
«sto all'erta su tutti gli altri punti: 

a tentata dunque una concentrâ -
rzipne se Siete saggi. > 

Passai per i vigneti di Sarcejles, e 
dietro Stains, per la strada trasversale, 
che gii obici aveaoo rovinata nei gìo|p| 
pi;ecedentì; oltrepassai Dugily, defili 
guardie russavano in coroj TimelteD^ 
dosi con tutta fiducia alla vigìlapza 

y ^ i * f ^ . ' ^ r . - ' - i TlFSfc^^iiTi^t^^: j . i- I V .1 - ^ K" 

j resa più densa per lo strepito del ter-
lìtóWòrre ai l&ccia a Pont-lblon, ài ^5^1^ cannoneggiamelo, e in certi mo-
pimio^dóve ifetì^gittnto- della. r e | i g r g e a | j e n a w | ^ ^ ^ ci pas-'pw.m'^:?mm 
^Elisabetta si èra slanciato avanti per sassesul viso;3;yi era qualche cesa di 
VliPS^^^^ *̂  Bourget: lasciai alla mia tebij^j^; JQ ̂ e l fracassò che non pò-

m^^ WU! ampio tratto di.^e^-jpgf î va essere causato, dall'artiglia di 
kilàiatò, traversai Auinay dqvd i tlQolcamoaffna 
leoni araldici aveano ancora r elmo I n» u^r 

& 

deljUmperaiore Francesco òhe occupa 
vanp^fe quartieri del reggimento Sas
sone di Schmzen. 

Feci quindi una punta sopra h» ter-
renò'̂ -̂ fencolQBO presso a Clictiy, poi 
traversar la foresti'ctiàtffitià .e. il' labi
rinto di opere in terra che coronano 
il bosco di Bondy sopra Montfermeil, 
J cannoni av||^Q cominciato la loro 
cupa muiicàr dapprima un colpo iso
lato e secco unito ad niilam^p nella 
penombra del mattino, che illuminava 
i fianchi dèi forte di B,oiyj poi un 
caos di suoni, chf •É̂ ì̂ parve provenire 

idalla parte di Avron, più a mezza-
giorno. Dopo questo preludio eh ebbe 
luogo verso lo &etle i i | mattino, UOD 
ci fu più interrnzioné. L'aria pareva 

devano poi gli obici in tale quantità, 
cft̂ l̂ llj chiamai fcrtanatisjìmo di oscir-
né\Mo e salvo colemia caTàllo, e dî it̂  
soitrarmiitai quella solitudine animata 
da un orribile fooco d'ilaferno. ' 

I T||prsap4p il fiume j più ìaj su di 
Gpui-nay, seppiJòheHl prifeipe Giorgio 

Da MonlffrBpetl̂ la mia stradi^,pB-1 di' Ssssoriià'̂  avéà trasportato ili suo 
mps nella sera 
senza saperldf 

mento occupava la pìtia, pronto; ad|p| |80 in.mez3:o'ad una furiosa batla-
JgtìbfliT^o'Pv M«|Chea^ tpa^ «J^yUlgJia ccmbattut»^ISl^^^ frasta-
teatFQxdeirazionèlniijuél giorno, qtìan-|glialo che si estende al sud-ovest del 
tunque rantìviiili» Vi feaserO caduti 

Juecentp cbici 3enza ferire neppure 
un uomo. 

Lasciando: Ghelles mi sbagliai di 
rad 

Ht 

^ 

' >-

saiia tesi/; e da là giunsi a Serran, gava fra le'aUore diCbelles, dove tro-jquartier generale a Chs 
poi a Liny, (Jovè^tio||i le . g u a r d i e p r r i s o n i in forze; il l O r reggi- precedente, e.mi trovai,: 

n 1 

^^ 

"••4\-.^, 

U Marna,Jveneudo^aa'̂  Goariiay, 
scorre prima all'ovest un- poco al di 
là di Noisy l̂e-Grand ; quifi^fiomito 

stradéĵ  e prèsi quella che: conduce a l verso sud; ed è snllà parte est di 
J^euìilyrfino a che un argomento con-[questo gómito che trovasi BripfW:sé 
vincente y^npe a sfarmi acccrgeye. del Igeilo la Marna fa qualche Svolto, e 
^iP .Mim* UQ obice cadendo sulla | sulla parte sud deflpiù settentrionale 
strada indoriti dal ghiaccio produsse j di questi svolti sta Cbampìgoy, e più 
un effetto diabolico. 11 ferro e le pietre 
volarono qua p là in mille frantumi; 
anche massi intieri fuiono. lansl^tidn 
ariay iisQ,p|p dal, ponto centrale col

ai nord ancora, piegando però verso 
l'est, [trovasi iSitnatò il villaggio più 
importante di Viiliers-sur-Mai-ne, 
: Fu intorno ai villaggi dì Brie.Cbam-

fito da'!'obice cerne se tolsero statilpìgny e Villiers e dentro ai rillaggi 
spinti da un imbìne gigantesco: Ca-^ &um che si è sviluppato il terrihe 

tf-



- ^̂  

S - - ^ > - . H GIÒRiaLE D B » D O 1- - ' T T» 

b^ Msnéihf^rfimittBSx^^^^ 

'f 

cìKO, senzaarmi^jd eccOxXhe lo stesso 
mioislro ci toglie qiieslo timot'e dì 
dosso e ci hxìnlrìrQ ì i^ducia 'CÉ 
col i<* del 1873, avremo ìDprodto sdf-
ficieniemente [numeroŝ tì'e-lieno armato 
Vn ese||ìto eoa cui {guardar bene iĝ  
faccia colui'che tentasse s{)èZ2are la 
nóétra unta. 
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Osserverete ch0, il minì̂ stro ha detto 
di„prèndérò qiiésti 12^ mlioriî  dalla 
cassa militare a cui lì rtóiSuirà a rate, 
fi La cassa militare può farci questo jm-
prestìto per le ragioni che,,ho spiegato 
neJia, nhìòne che precédp il progetto 
dì legge» ha detto i} ministrò. Oralo 
sono in grado di farvi conoscere que
ste ragioni. La cassa militare è come 
un istituto di credito qunìutjque il,cui 
ufficio è fare operazioni finanziarie ; 
•cosi,nulla'dijstruno che essa fóróisca 
dodici -milloDi; al saitìistro delia' guerra ; 
come liyjjforuirejbbft a qiialunque; Ŝ ^̂  
cietài ben. «costituita 9 aiquaìiinque pr|*i 
I W i ì e q iprofvedutor'pflt^sSticIiie-^, 
•dergliele.;'̂ ii''-" ':••' •̂ •r.'. '•^i-i'- ••• i^rf 
.'fM Dotiaìa. ufficiale: della nomiqa^el 
ignorFoartììeri^'É^iimftf^d^^iFrància' 

t^iiRoma Éjgiuli^^al' Wtìstefòi"clegU^ 
LEsteri ieri :àópo kez^o'giortto:''E'onor.' 
TiscontifVencsta sìf^èm^Aio iaitàhulh 
i;ftentè- dall'dnor, presideate • dèi 'cònaî , 
giio; So ôb& l̂ {falaM^^eiraitìbascìaff 

.giunto stamane'ì'àvtisó clfè'̂ il'signor, 
Fòornier; aara^^uì 'fra ^uiotìici giorni 
ial̂ più j|ipgp.u 11 conte d 
•.:sai!̂ MPO'*30'̂ *6*^*fe '̂'P^^^3^^^^^^^^ 
nanzfiJ-picchè i-dtìVete sàpéì̂ '̂̂ tìbé tó 

i stesso palazzo' di''pìazzàtiSSÌ̂ '̂Àpbstaff 
1 ièjdestinàto a racchiudere'il"Vàtipre-. 
•-1 sentante frapcijge.pressa la Corte' d'if̂  
' !laliàv ei'ptììòRidccrfeditato |>resso W 
•Vs . -Sedé . ' •̂ ••' -^^ <^i^i',-' '• "•'•' "''ù d^^ 

completo accoralo fra gV {taliaoi e ì 
iìostri fratelli:(inoltre;Ff?jr 

rtmatt^;al^"|ia|rìri^ la Gom 
tóiisione^fQuindici'coU*ì^ 
l̂ei biiaistro delle nàanze e del comm. 
Bombrioi per vedere da trovarsi d'ac-
cordo circa alle naova condizioni che 

l'adunanza d'oggi da esigere prima di 
assumerai li servìzio, del pr̂ ŝtito oa-
,zi(!iiaie „deU8.66.,SI„crelti g îneralmenta 
che quésto accordò non mancherà di 
fffilirsi. 

Fra#iprogfttì all'ordine del giorso 
ti è pur qoello o mai famoso per la 
.pariflcazione,dell6 Uqiiersilà di Rima, 
e di Paiova. La Giunta h^^^mtfódotts 
un amniasso di midifiiazloni al pro^ 
gettn del ministro. É un argomento che 
,vi fratte'od ffusatnefita domini.--; ^, 

Domani a)la,,Sala,Dante ha liipgounv 
grandìfjso; concerto datf̂  da qaei,v.>:'ev. 

ì 

-Ji 

' L'ambasciatore francese De.jpoarnier 
gìu".gtó,fra pochi giorni 

Flffi&^ZE, 28. - S. A. Ri il prin î 
cioè dÌ4||deri;.è giunto ieri sera coli 
treno diréf ov.fEgli è dtsceso^col suo" 
sèguito a l'Hólfei de la V i l l ^ , ; '•̂  

•[{Journal de Fior enee ) ' 

Borsa.ièrî .coritipuò ancora,.]*aufOeuto: 
del corsi che néri giornata di ieri 
fu di oÌti*é «̂n puritô  ^{Corr! Italiam): 
; :M1LAN0, 28: -̂ ^Leggiàmo nei gior-: 
iiàli milanesi: . 

^ejl^pstro Jtfuaicipio sì addimostras^|Or .||4fiNAv Ŝ  — Un telegramma del-
Inguarqo i^quéstimpresa; un pv piu|H ' * — •*- "--»-=^ '- -• 

^? ' I 

iss mi artisti che sono lo Sgambàt!,,i 
Pioeili e II Faccioti a bijnefizio dei diD-̂  
neggiali d«li, incendio di Santa Croce. 
iQ^jretize/EghVe ,DÓ gentile pensiero! 
non e nro? onestaiuratelìarpeDto dtilie 
tiòsir '̂ciilà.ci è motivò [di "cbnsbfazfòdé. 

n 

r • b- ^ % h 

nta/la^ qnalfl .«,^.„,»«»,-.. ». .,.».« .somprajac 
è nna Iagrim£u4l-i0sciasar<^ una gè' 

•'uk-^.- -fA^L'-ai .'•^•i'ii^^- ^ . ' ^ . I t f e 

erosa azione da con 
•-^i^ 

ROMA, 28>;;-#»«dimissionii dèi 
pripPJRe iflpxi .̂ ̂ daaPX̂ fqttp di ÌIfalazzó ^ 
fpròim accettate. ; ,; '̂ -̂̂  - • 

i 

Si sta coprendo di Orme uoa peti
zione perche Veiiga tradqitfj in jitto il 
decreto dei goveirnÒ provvisorio ^Q[ Q 
aprile 1848, dacrètOTi* quale stab li-
,sfe.che, a serbare: in perpetuo la me-| 
^mora d i martiri della patria^ ven ss# 
eretto un monumenta degno della no
stra ciltà. Tâ e monumento, per delbe-
ragióne del governo pròvviMnb stesso 
dQvrebbe ^essene .̂ereltor'SÙlteor'èo di 
sPprta ,Tosa,,fino,,d;ai'pi:^ iTibatlezzàto! 
col nonie di corso 'Vitlpriav'per̂ ,es,sera 
stata quella porta espugnata'..per la 
prima dal valore del popolo. • ' 
^••-H^29î ^^Anche>'ffifeDO ha luogo' 
questasera uba sfida tóìigìósai. T.T : 
m^Ilf-sgnor Ade'cbi BorSpfii- partecipa 

al 

Sarà:- San Pietro nonftWài 'Papà, '[ 

NAPOLI,. 26. ^^craiitorità di R . C 

alctidi^fahWatórrdi-bìpIttftìsì. 
^ 28;jfg41^iinì::giprbàli baniio rigrlafo. 

:;jti'qvièsti'g,orni dell'avvenuto niaufcagió,'; 
inelie acque dei Granali di, unaÌ̂ b.aroâ  
cKè corifènevii. ;Sei persone usiiitè--per 

,solèHii| acciwhè: il còm tato fiTrarése 
•fî Brô tbre" Wff '̂stessa, riprendesse,le-
priniM da lui iniziate offl^(^!ffÌl-: 

ituarladi piiipresto^po^sìbìle. ^ v 
ÌOTattando5i di uri Jiavoro che uhâ  

volta gosto in atto, sarebbe di un van-
v̂ aggitìâ 'CiKlfisfebile pel -posero paese, 
noi confidiamo che non si vorrà punto, 
da chi, di ragione.;̂  tesser sordi alle 
nostre parole. 

TARMA, 29. — Ieri mattila .circa. 
ie, % ,̂Csiao Montani Paolo, maestro 
elémeciìiW '̂li gettava nel pozzo dfìlia' 
pro:'r.ia abitazione, ove rimaneva mi
seramente cadaverOi' 

Si crede:̂ chê ::il(;Moutanì sia stato 
tratto alla.disperàià risoluzione, da.rir 
stret'̂ ezze finanziarie. 

FERRARA, 28.:=-.^L'altri sera, da 
quanto scrivo la Gassetta . Ferrarese-
Mnm^MKM <;p!p%.d{|ipia/ita. ai 

avéano avuto poco orima un. diverbî .: 

ffl̂ às jda Madrid annuncia che venpe 
scopertà:,in quella citià um,J:.bbrica 
di vìgliéj falsi della BancEi diTraMcia. 
VeitnfrtfTffes^ati i falsari e sequestrati 

^ I^ .Si dnfi'ta della durata del mini
stro .Sagasta, e se ne preconizza ùtìb 
di repressione, sotto la presidenza dì 
Serrano. 

i- -x^, _ 

ATTfi®FFIOIALI 
J ^^^-^j^awT*'!'!""^ 

.̂*; . 25 febbraio 
jTBècreto W' gennaio cOn cui è au

torizzata la' Banca^di Mondovi. 
Disposizioni "n'èf'feir'son q,l̂^ 

nistrazione carceraria, net personale eiu-
IO 

mmiì^i^f-'::' 
poco pri 

tittiilii, e fra'1i-qu'ili"'si'crede 
fM'/SrsM'omicida.^ ; •^^^-'•K •••' • ;^ 

-.•'•^•''W'^-^.c^i. . . ^ - H . ; — " „ - . . ^ • =; '^y--- ' ' • • • , • •"•• 

IZIi„ESTERE 
•ì^ .- .ri-

A quanto* ne dice il Fmqoio, si par- >Q'pf>'̂ t> a pescare 
lerebbe'di'chiamare a: querposto un Di queste sei persone tre si anno-.; 
pàtrizid^ r̂iupoletaoo.. •;•"•' •^^":V;. ^'" --^^^^^^-^i^^^^^u :-.:^ii.-^«i.tM.J.« 
^'-i^ M^i^mmm'Gàzzem Wnbma : 
•̂̂v gapiiiàmotcbe.S^/'Mr il JR^^^JMirà-
(}as Ĵ apolì ip6r;nRomat|iila^giorDO IB, 

; Domani,all'ardine del giorno del 
.ComitaU) privato del̂ â  Cĝ mera fìgur?^ 

deli esercito. '• i - -

;' F̂RANCIA, 27^La:Cbromissione fela-
liva ali istruzione prmjarja si évrjunita^ 

alKpro'fffitt'Q di legge del- 9ig;;JuleS' Si.̂  
IjiQn.̂ E ŝ̂  ..decise,' a maggioranza di" 
"sf̂ ffprimérè le '' parole € isttuziom ohr 

1 queste:̂  
dovere. % ' 

' {Coustikiiiòhnèl) '' 
-Si baAda.Anversa.26; 

Decreto 8 febbraio del ministro delle 
;fihhn é̂'teon -̂dni''' Considerata la :cpiive-
^ietiza dl.atabilire, le àiprme upiiformi 
per l̂lomrriissiòne, la pronìozione ed il 
iicenziaàfién/i3' degli'scrivani ; giornalieri 

.Icri-
IVano giornaliero^negU uffici dell*ammi-
nisinjzione.centrale sono oonferìiì ,̂ per 
esame isècotido ile norme ''nel' liéòreto 

,si?ss(^;^eterrainate//, : 'i ', \ 
; 11, seguente ,av,visp della, Direzione RQ. 

:beriìèM;téje^gflP'; ' ; ' ; / 
>/-lÌ di 2], stallie in f'rigentp fproYincia 
di'Avellino)'"ed iti: MBII 
j dî Êoteoza) .̂ ĵ statpqSReKtQî piyilicip te-
ìegrafìco al servizio,g(?vernativp,,e.pr(-
vàtocon brano limitato di giorno. 

? ^ 

VI 

t-

! i :V • ' *• { Ha avati questa; s?fa da UD sagré^j 
tarlo dell'ambasciata di Spàgri'a lihMSo 

'••\ addietro^ ŝr ò '̂̂ Tatò^̂ èJ Madàèii col̂ s^^ 
'gnor ^Foutnier/divetsì ;jiài1i8W^ 
questo'diplomatico''che 'può-ffisi p'̂ r #^lì^iL'eggesi neir//a/?*e: 

jogni riguardò diàtibtissimo. Le'soe vi- • il commv Bruno, professore nell'Un'-
• sto politì̂ he^ sptó ;favo|eypli: 'qu'mto, , p M a JQ/Toriufl,. e. m^^ 
tnaì^dritaìia di'Ctli^fikrlà 'con :èht#t^ 
. ' ,1 ..M '̂- îj'' i#?^d''. 'ith ieri sera.pel Piemonte. EgU er^ siao 

siasmo pél suo cielo, per lé-tue ^^f ••^.M-y.:^.\-^Ai:::^::^i.i.-'ì:^- ^lì^-^.^.-L _. 

i-'i 

• d p 

f . 

pe'saoi grandi ùotnìni che" detta al 
%ODdo;Xa sua f<:de religiosa si ììmXi 
a qual purisnio chggcchiude la^ejità 

i^dèllàfede sléssi;;tiestàW'esagerlìiìÒ'-
-ne; nessun'fotìtisaio.Com'8 inìii gli 

r uomiai'del '̂pro||às3o ritiene il poter 
ilemporalp dèi P̂ iìV uu'et'brmilàV'è noni 

; . # % EQaî Wttìpiatìta'là caduta, è̂ il'uô ^ 
m insomma •^cbó'^lS»SW|Ì^^^^;^ 
'quanto (ji-vìen ti ferito, pòt/'à;''!!» fare 
iiamensatQente a ricondurre il pìii 

r i •t •tm^ 
- * i . •Jj A 

^ 

z . . ^ 

o.-^ ' l 

- i 

^ t 
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dramma del |.0f novembre. Quando la 
tek era edita iSasiàai occi0^ì 
;ancora iViiiiers con molte forza, mal-
sgrado lutto.quanto aveapo^ t̂atto !per 
isloggiarneli'le trupp^^l^e^i^Sl^ilv? 
Brie e Cbampigr.i, troyandisr assai t̂̂ i 
cìnf al tórte di Nògènt è al̂  ridciitò' 
formidabilmente armato d l̂la Faisan-
derie, sul ciglio derbpsg^Ji Vipcen-
n$s, rimasero in mano deì̂ F '̂ancesì;̂ '̂ ' 
, . Ecèò ^oal erk 1^^^ 
yantaggio dèlia occupazìòae di'; quei 
|||.,,villaggi : ,Brie ̂ '̂dava loro accesso 
sHfterreao occupato dai Sa |̂)DÌ, ju^etî  
tre Cbampìgoy era ,|^ chiare 3ól/a' rè-
gìb®'ch(ì si- estendê  dietfó il lerrb di 

i cavallo fprmato dallo svolta^della Marna, 
v .-NP.U ispfstfa^teiae g'udìcàrè se'i Te-
j de^phi, fecerp:! btìnerad,èsporsi^^a per
dita enormi per riprtòd'w-posizioni 
così vicine alla piazza^issediata, ó sé 
piuttosto «on avessero potuto conten
tarsi V per-risparmiare- il sapgus, di 
tìrliflliare la loro lìnea più indietro, il 

: che era facile. :.; ;- ;• . • ' r 

Malie congetture di questo geiiere 
scino sjtrettanto noiose che inùtili, Lo 
scopo del Tijdescbi era'di Riuscire'a 

ch'̂ amatò'"per visitare )à principess.a 
Margherita di cui era medico alor.n^p;; 
egli 'ha' cpmp;etamenJe.-J3pprovatO:: té' 
4SB..«àÌMe;,^fe,,|nncìpessa: d̂ ;̂ 
suoi mpui 11 .ordman nella, sua recente 
indisposizione. , 

'Sembra cfie il principe'drNapòi^ 
nóu goda'déla bubna'salute abituale^ 
^Dicesi che Io si manderà a-Pisaiiilidi 
iCiii; clicpa sembra, essergli,'fayorevolis-

Re e la Regina di Danimarca, ' 
' • ' ' • . - - ' 1 . . '. F . . . . . . . . : . ' • . . . - ' • . ^ . 

I ^ 

slòggì&re i Francesi dài'villaggi dì Brie 

affidato ai S&scnì, ài 'Virttróbarghesì 
4 a(| una (̂ rigata del a** corpo d'c^^ 
£ mala; I ^assoni^Jcto^i .prèsero parìe 
•loìpmÉivantì̂ 'la secbtida: divisionf delibar 
•matvreate sassone (24« diVisioiie del-! 
^Farinata U desca) sot'o il comàipdb dej[ 
generale Yop Nétìrhorf, e ij'oriip'osta dei" 

tossii il chd'̂  aaldólànfe^'ógiii^^fegF 

battaglioni, si avrèbbcrd circa 12,00.0,' 
IpmiDi; pél!' essere più.èsg^i:pfl-
trehhero)€aìcùhré^Wm,ÙÙO^'^ j 

Prima fche'comiD(ìiasSe rÈ®ohè,qifeììe!. 
magnifiche Sruppe bccupavano'déllè'po^̂ ^ 
si|lohi a Noìsy, #Chaiì)j3S/ a Gaurpay, 
a jVillltjrs e nei ^ dintoriiî  

^ r divisione dei ViirtemWìpé^ì; 
molto menu'fSrte di'quel!? cléî ' Sas-̂  
soTii, era ccmanda:ta dal generaleJrdn^ 
Obernitz, La loro primitiva pbsizilbe 
era' Ormesspo, Chehnevière, L̂  Q'nluò̂ ' 
.Noiseau'e dintorni; ;' '• • • f 

Le' fòrze lìupiegate quel gìortìo da
gli assedianti ^mmontavantì a circ8̂ ;à̂  

gaf̂ nfV̂  rpiseraìtiB t̂e ' al.̂ i'capovolgersi 
della baròji, abbónchè. espèrti- Wbta-
tptìygli^:?tltri.tr^. polerono '̂eŝ eré.saV" 
;yati,,daì', corag,̂ io dUunii.sergente" chej 
udì ,le,loro ^rida ,^stnd 
aogj-appati ai remi e alla barca stessa., 
!•) Di questi un .tal:, Aiellóî GiacomiP,i 
coodotta.,.al̂ ^^Po ;;quasj asfissiato,, e 
ìqniiidi'̂ traspbrtatb^^d>vi6ino'̂  Ós^^ 
idi' l'orefot potè;;;<essere salvato' dal-
dolt. ,Lu gi .Aìfie.t:i,jmedico;;.';dÌÀiservÌ2Ìo 

,;̂ term!se rimedi e fa iche per riuscire 
al nobile e nlantropico scopo. ..,- ; 

• [Pungolo) ' 
;::.RAVENNA,,2g^:-r- Leggesi:u©av 

i ^ H I " ' 

• Giorni sono , accennanìmo a degU, 
slp'ii in corso, pr|;SO alla npslra Pre
fettura relativamente alla line ,̂ ì^rro-
Viària Rimini - liayénna • Ferrara-Ve
r o n a . •'•"'-'• ''' • '-' ••" '' •-'-''^••-- •' •• . 

^Ai. 
-.^-•.y ronaca Umversuana 

• ^ . ^ .a-

V^>: 

A Versailles vennero/affissi li' 
notte del 24. ft:bbraio degli'boriiti'éoSfe 
•condèfiiti*:*;'; ^--^-^i ^^(U.^K ...^L..JÌ \,\^ 
U'ì^^\,at)hiamo, 'abbastanŝ a .dij.questi: 
.Ìpti:ÌÉlty,„̂ he ci .condqrranno,t^lle.;piM 
diche dei cappii'-C'ini e^ad^^pua^guerra 
m'ravore del Papi. Noti preferiamo ai 
gran lunga 11 ritorno aelnmperaince 
,e;̂ del:,principeimpii)£ialp',̂ ^̂ ^̂  ^ 
;;rf̂ i4 ii^lJnioh sWcntisc&'lfL notiziBî xlVutl: 
::br̂ ndisi at r-e .dî Êt̂ ancia iê :̂ allà. ristc^^ 

,teh:i,,̂ nrónunciato ad.ApYP ŝa ^m un'. 
Danchetto daibJdal conte di Chambord. 
, Quel foglio la dice una miaerab.le 
e ridicala-invenzióPe^ •^''^'•- ••m^ 
'^•'—Vuoisi clie' parecchi legni-ida/ 
guerra francesi stiano inccociando ne la 
Ma'nica per imped.re uno sBirco^bona-. 
;parti3ta..r ,;.•;;;, '^r. "•̂ ••- : '•^•• :̂ l 

-Lelet-

i 

, Da altre nostre particòlan informa-
zibtìi'f'iypfpndiàìTió che nelle sfere go"-' 
ternativéiSÌf-srtbbeTìeonosciutà eziap^ 

;idi,oJJimp,,iriav\zauStrategioa •. diniquesla: 
I » ^m tutto .qs§st,p,,̂ rlurvqpê  : s t ì 
ebbe bene "cha,;entq. nòstra Prpvincia, 

•i 

/ 

';\'ff.Oggi ò, d/)m,>,ni vê Tà./n discussione 
ìflla; C a ^ k tf:5'prp^ d|̂ Jegg;e per 
la parificasibpe delia tìniversità di Roma, 
e, Panpva; niconp che darà luom ad 

^mtailipttaî lìàĵ ^^ contro al Correnti, 
giaccb&ĉ f;;pp)M3on ;dftpu^ 

agBònghi,̂ , i,i;;Meŝ edâ lia /eglo'̂ ^̂ stesso 
Jerti, sono del̂  tutto contrarli..alla pa-
r̂ific||iorite, ro'ue fnpropasta, e .Ip.ro 

;par|Bé' l*̂^̂*̂  .irragionevole dar pasto 
.6 privile;;! di f}i;ofesBOri ordinari.^tutti 
"̂q̂ neili.'hHèvIifronO n,mihati"(3aì. /P^pa, 
,ed^'!i'Mòrrf rh.ó;-il 'norrenli,ha^ man-
dato Qiii a iasoo, mo tiplrando catte-

^d.reed insegnanti,\̂ av q^ab uiâ icano 
Îcolarì.̂ ,̂ Vèdremò'cbnitĵ 'ipiCòfr̂ nti po-

Sî S';Mavàrsela;̂ pa,̂ Ìn-̂ gepralê  
epiu î̂ smo; per ììii;̂ iaachp ;hel̂ ^ 
gabinetto;''.e;:sè!'ave;s^a , un. votò • con-
trar'oH: SUO! colleanr lo lasoier̂ bbero 
a^dare..A^Zl e.vnce,cne sarebbe questa 
una bnona ofìbasinhé' p'ef..̂  u niiova 
parziale modifìcàziÒnfdélpfiihetlbVm^ 
su'ciò non so nulìa.di, positivo.» 

, AUSTRIA MGH ERI A 27. 

Y 

, irprograruma dei,Tadeschi fu cbm-
phcato IO una maniera mattesji da uo 
,controattacco dei Francesi sopra Vii-

al di là; e di.rompere la linea d'ipTvi 
v<?stimento. Avvenne perciò che mentre 
î Tedeschi facevano un attacco .vico-
roso per isloggiare i Francesi da Brm 
e^di, Ch^mpigcy, i ^Pra^pi ,si;,8^p-, 
ciàvano pei', riprendere Ydliers, 

^tìòlto^peraftiiàre;.if pSgetto della; r i ® 
;PipDP;de!'Conci]io'1iì;una città dell' ìm;-; 
;pero: ma soggiungono che questi; paa-
.neggi .;noD. incoutano^'uessuri favoj'p 
presso, m̂ ,CQrtê  upperiale., 

\ • IL O . • J 
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'̂ ^AUorchè dae corpimareiano m se 
opposto sopra una stessa iiDea, ìejeggi 
di calura vogliono che succtda cojjjj-. 

mate,'una b,̂ tt'agìia diventa inevitabilS"' 
f̂ enterò di narrare ciò che ho veduto 

J l quella bJtTìigha :. ima, è' n^es^tì^^ 
* prerueitere uQa,y|ìj;|Y,e de$ci;uione del 

'''•Sulla strltfa di Nò'sy, la, sponda me--
ndibnale della Marna è dapprima as
sai bass|§R95^^8'ina'?a ,Ieui;a^|i||^4,»^ 
ter.feuô  è, .stipalo: ,d5i dspresisipni ftiù p 
'inénP*' sensib'li. AiTÌvàndo & .Nolsy 'si-' 
'Wiia alla sommità del versante e ri-
volto verso sul si vede, dalla parte dì 

"Vaiiers, 'èÌldrià'de^'^^^-'*""^'^ 
,corjèJit0,,uVampia estensione di ter^ 

renò 'sciapa adatto ad 
pyòifzfphVnsilitâ  In tutta la lunghezza 

a pianura, nella qyale trovasi 
Villiers, e ad ocdient© di questo vii-
1|ggio,,il terrjQDpfidecUaand^ îiD certe; 
localijàyè^dirapatò è coperto di boscà^ 
, | l i ^ ÌQ certe ,&ltr̂ ;;è'i rìdóitoiia^ucóltì-
jaziuoe, e il pendio diviene più dolce, 
I f felJlggi^pg^ H ?srcepQ.di aìluvio^ 
d|| |pì è fiostitnitii la maggior ipaii-tè 

W^ro;di:^avallp.: / \.K ; 
Versò Briè, che trovasi all'est | di 

'^ailiHiiipen^ìO:.; è ,,,.più\^r^py9.^jhei 
i^m. 9t̂ ^vi>inanzî .a .iraiiers ;è situato 
j n iCaslelio, abilità da una eor?iggipsa 
fe^pòese la quale yl rimase perltìito 
iyimpo che;, dorarono ..quei .tsrrihìli 
ay^i^^^PtL; Il parc(fe^attorno=?^ f̂cbp 

isietÌQ-è limitato da un muro, dai: qiÈIf 
|;;^a^iipm avpano tratto il miglior parr 
;iito po|3|j)Ìle, .e dipanzi al quale (è̂ , 
sppre la part§ che guarJa .Parigi che 
ioj^ptepdp, indicare: colla jffî Sli (l«-
wan?jQ vii erario ancora altri eampi ed 
^Itri'yjgDeti sul pano,, prima di arri-
vare al yprsapte, piii dolca su questo 
,Upto," e su] l? l̂Q,meridionale.: î  i 

;.Tptia quella posizione,;di cairiVil-r 

liers veniva ad esière l'Hougoumont, 
joanturqae resa d raciie da ogni sarta 
di ostacoli, da s'§pj, d:̂  cespugli, sa
rebbe, slal^ opportùnaperresistere ad 
upaJorza; cn^ dopò essersi spiegata 
siitja pifihtìra,. avesse téhtab di'impa-
drqmrsone-j ma, il verp.ostacolo consi-

, | |mPfe*8s t a^za ; Ì f c | Jd l i eM e 
la pianura erano spaniti dal fuocodi-
tetto del, forte di ,Npgent e delle bat-
toe della Faisincferìe, a buona po^ 
tata; ed erano inoltre presi cViofilatà'; 
^, portata piò Ibnga, è véro, ma hon 
abbastanza lunga perchè iì fuoco non 
fareste grandi guasti colie batterie del 
Mont-Ax^pa.. •-̂•̂•'M ',:.'A' 

P§S3 ì̂i,ìl, fiume molto, dopo le nove. 
Mi pareva che Ni)ìsy-lè-grànd dovessfl 
essere un comodò tìsservàtoriojper sor
vegliare le operazioni, è in consegueaza 
^ì diressi sa quel pu|l|<,.̂ Mon ho la 
mecoma voglia di rifePèSf^Ìpfù un 
simile viaggio, né di îiif̂ gere th'altra 
volta in mia Vita a sioìila destinazibne-
Q\i ,obìciidi Avron venivano giù comfl 

; (Continua) 
T i 

'W^.'Ah^.he nella Cronaca Univer- 'i 
Silano! di'ieri, a'ia'iinea .dodicesima ^̂  
;dell,'fundecimo capb-vpfso àtéllatb/è alla 
prjrpaAdeL.vpnlesìfpo. fu stampata la 
parola sono invece. diJ,np|̂ 4P^p. ;.;., 
;̂ ,,.Ciò :pBrò:-avvenne,,,per?;;involonlario 
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E NOTIZIE VARIE 

; Il prof. *M̂ ;'5Z()'o tolse alla Giaota una 
^ Vì?a, raccomandazìonji, jttrcbè sia toUb 

ce) pig^reye termioe po5sibijejf|C&of^ 
do e5isteu^jtfvia^c^t Mafjeffê  dsir if̂ ^ 
ternmèbto iocoinfffrtcrjlet càÌ3al&, pPF 
CDÌ esiste un sottile fiio d'acqna che 
reodesi 8fagQaDt(',,tì paò̂  costî t̂ ire uà. 

segaénzì^per lo avvenire. „ . 
ili' PrestSiìQte sssxarò l'onotevole in-̂  

. lerpelràntò c^^ Qmi^ 'aveva già: racr 
comandata uqaspfCipJe vigilanza in quei 
•capal̂ , e ,ch^4jî Ajerà in .segaib pgai 
cura perchè, gli ì o c o n v l i » dr^ltii 
-accfnoali non avvenaano. 

Informò quindi il'̂ Con?iglio che il̂  
Boltac.in.Jn seguito alle ultime d l̂ibe-., 

;' razip,ni.,prese da essi» cpnsiRifo, nnnainà 
a suOi; successore ' e Viéo'- pftFSaò ;tìel 
museo civico, il conte bino CiUàfella" 
Vigodarzere, il quale ditìhfàra di'ac--

ìl£\m\%\ìo approvò quandi.il̂ pon,-., 
Vé^^'^dl^tràLfeióne stàbilitortì W 
febbràio fra:::iì<.ff. di Smaaco e il conte 
Caraeriof,,relativo ai_,rendiconti, iSaw 
e 70';d.ell'azifìnda deli^Bizò Consumni, 

,e modificò rartìcolo 7 deFlSitrat^(£ 
tì Appalto ,nel.;sen3o_di 8tab;life:Ja,copf 

'• Srolièria per h spese segreta'cieli'i^m-* 
mioî trazionti. 

vennero poidiscusse la_proposte va-
. him ,alla,,C)rcp3crizipnfl:̂ s:ii;tor.aî ^^ 

ali'apDslio dell'òVàUòria'''É)e1 qaid^uAn-> 
• uio 1873-77:'La prìnia deììB razione 

presi in qu>Bto argomento si Ja che 
il Comune di .Padova dsbbà'Mìmanere, 
isolato, 0 quindî iâ mi-e un proprio esat-̂  

- , «ore. Là Gì«aWclÌm^?trò''i'gpàn'dt1#^^ 
taggi di questa mr>dtfi:3aznoe,,dsie di 
aver conanltaii uomìai pratici 1 quali', 
consigliarono dì abban^on.^reJ'aatiop, 
iKistema di uaaj,spla esattoria p e ^ i ù 
:coma;ìi,::,noD arrecando! aettasflSÉI' 

^ che un grave dannosa! Còmdiié^i Pa
dova. L'àssatizìoorì deresaitóre diede 
c^po ai dna auvppo/i Leonardyzzi:^; 
Coletti di esporre i loro apprezzamenti; 

:̂ . deU'asta.41^ discussione fa''tàQ^a,,L 
• Tant3g,̂ i enuièfati perM!}ecfe6i ma^ 

lodi furono molti e . varìi, più proce-' 
leva h discn^sione e maggiori 'van-' 
taggi sì ,s(^f)pnvinA,JI,:Cppsigfior però, 

• accoUe^Hl̂ sistema della tsraà'propoSta' 
dalla:^&i^ còaùiia modlfiìSfo&a§l 
coniìgliera Malatâ  che dà ad esso Jâ  

Fissò quindi il Consiglio 
\ 1° coraggio sul qtìils debbatprirsf 

: il concorso sia delfSiipffO. rm 
: 2" che vengino dato a 'riscuotere 

airEàittora tutte iadistintaraente le 
,̂ fBtrate ,con?i,urjali, rìtf̂ puto che par ie . 
tasse debba rispondera^^iSCoSSo'É looiK 
iscossd con córrespàtivo, e tt èli al-
in iQtroiii a semplice scosso senza 

^ ià"̂  che la cauzìoqe.deìLE»attoi;e nei* 
rigisardi del Cpmaaé sia aulire 2SO.O00;' 

PPétò venga affidato all'Esattore il 
servizio; della Cassa, comuna e, sondai 
'Corres|)9tjyp» • • •< '""•'•'';• ^ 

'̂ î pelìbarò^^ppî diî aggìungere ^imSt 
pitóM nórniàlìd'aopaUo aìcuhi capitoli:̂  
speciali ne li'iato resse del Comune.; 

©Sfio 'qnMte altr^ delibWazione di 
miaor̂ vimi ortinzà; ; il Pcesvdaqte di
chiarò chiusa la sessione straordinaria 

- Nel ristaiiro della, 
, loggia in Piazra-Unità (d'Italia veppe^ 
spésa una egregia: spmnia: nei lavori 
radicali e non venne j;.qEftpl|tàto il 'la
voro la uba parie! òiié 'clVt'amente, non 

..;avrebl)Q. ipiportato m confronto della;' 
somma totale, una sommi rjievarite. 
€osVCt fâ  reffeitOfdi una gran dama, 

. Ja fluale dòpo a.'̂ er speso gualche mj-
•gli^ipdiM per i;àbMìa,ineiJto,calpsse, 
:mparodi gpaptivecchi,per n^parmiar 
''la spesa dei nuòvi'. 

? 

•ì 

aÒÌWfettant#MfrS,^^r fóredeil% 
musicaia;'.4rmai\il_^?-' -^Wl ' ^nmf^'-

veVa aver.luogo .pellaii^Hnia Sezione 
della nò§trii Córte d-Assiao the'siapri-?; 
fràWiih:̂  rridrzo , é soèpeso , secpndm^ 
quanto si ficpertaoggi in̂ -Jt;!̂ ^̂  

^i parla di un rinvio'od una^Gorte 
d'̂ Assise non lombapa ; e l'aocusato.̂  
avrebbe interposto n'icofeoiin Cassazione. 

,;c_onlro'la; deciaione della Sezione d'Acj 
c u s a . : , ] • ' , ^:' ^ " • ; •••.. , •'/ 
— Lai,. Loììibardia di Milano reca : 4-

,- -Ci ? i ' n a r r a ' c h e ijiiapdo,aÌr%gnoleÌU 
fu comunicata la notizia della' sentenza 

braio a. e. 
'I' 

^ .-j. > ^ 

Rimasti in cura al 15 febbraio N. 3G 
Soprayvqn4ti,datale ,a, tutto, il" ' ;: 

\29-detto; . ' 
Casi di vainolo ,,, N. 7 , 

j> di,vaiuo!old0 » 7 ' .*f. » il9 
?p.di vHricelIa . > 6 

érWItterebrr Soltanto d l l e r r un 
.poco j.a polvere alla m'gnìficà trava
tura cfie sòs-ieoe ]a sala, scrostare dove 
occorre, l' iplftp^i,deile pareti e dargli 
una tinta, fosse,pure una tinta Min-

e f«f dorai'e; ma do^ar bene !ó punte, 
che darebbero un bel risatlo "nèiras^ 
gieme.,,Sper amp che ta rióstra giutita^ 
î ptantOfsaman,te, del;:puhblico, decoro,; 
vorrà/è; potrà,trovare.-il fondo occo>i 
rente fFa^quèll di riserva, eS in brév-i 
il nóslfrliisìlieftriffi'^soddisfatto e, 
ne't:end#èttÓ le dovute grazie. 

:i'Wt!LliiiolOt — Abbiamo sott'occhioj 

Prospetto ^ ' 1 dell^ sessione d'accusa ohe lo invia alla 
ndamentÒderyaiupìo nel Coinucie.J.Óorte'di Assisìe, si moslrò,.,moUo con-

tur. aio ed agitatissiino. Egli espr,esse il 
,̂ ,c|[d^rio cli8.'i!̂  dibattimento fosse fatto 
^tiSrki?'^^"^^ •• ̂ ^sipni di cojiXE^^nza; 
egli soggiunse, lo vprrebbei;p.:,,̂ â ^̂  os,-
,ser.vazione però che la^cosa era impos=̂ -
.^ibile, î cibb^-;r;spQSto, :. .«..Sia, ̂ pure : 
^njâ if̂ esto e.per,me un cojpp. > • 
,̂ „,.. L'.Àgnpletti non ha ancor scelto il 

;l'intenzione„dì averne due: uno dì Fer-
'raraĵ M-'r„qUro di Milano. 

•ì> • Àgno|etti;;;̂ a ,..militatp,.pnml# 
i859|rielle. tciippè estensi 

'fitìmp.snèlla Ì̂̂ |0rseuej:aw2a.4el 26; 
IJO : scorso'Venerdì é mortola-Monza,; 

.nell̂ ef t̂;(ì̂ Jp,l̂ nn%|l̂  signor-Giuseppe 
•PÒFla|-;iJglio/ ciéirimmortale poèta mila-
uesG'GarlQi Porta, lasciando la .vedova 
'ed ùn;fì|ÌÌo. 
i>'. 'Gidseppìè' Pòrta, ricco e di principiì 
jUìoMa cattolici senza essere reazionari, 
^'éra ŝtabilito a -Monza dopo-̂ Ua: morte-' 
^el̂ fKidre, e ivi passava oscuramente e : 
ranqUiilamenle la vita. 

j- îiiWsp:rc!K.S aoi*ùbat leÌ ffa<a!H,^-^Ar 

t -;•<• 

^ 

•i,-,-t' 

4 ;^R 

^w^ 

:0 DEL REGNO 

Pamitoni in luogo dell'art. >l|fpre
senta unemendaraen^io che dàiacoltP 
al goverpo, in sogu toa^à domaoda dai: 
Comizi agrari, d'istituire cimèrè di 
comtifiercio sitizàchè esse sleno' òbbìP 
gatfìrie, per tutte le prdvincie. ; 

Cas(apno?fl, raÌDÌslro, non sì oppone' 

!be che il39»2tti) addottasse^progelto 
Tdèìla C^mmissitìtié;/ ,.;. ; M J 

Càrnbmi/-pi^^pAppo^'ia; l'emeoda-
.meaio,jjh^'^dopp lu^j^^;|ì|c^stì9jie,J 

= ̂  'j.L^-Hir ^ 

^.^J ^ y* •• n -̂ - • > - r 

..s-
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©ISPACOliTELEcmAlIGI 
(AGENZIA^^F ANI) 

• • ^ ^ 2 -

I 

-^'^tii^ 

In complessp^^ 
ei quali: guanti. . . . . . 

J îmastì ìn„cura al 29 febb. . . 

il 

-,1.20 rimasti ip^ura divìdonsi cnjnq' 
segue: ;::•• 
JAlilazzàrelto,Ognissanti ,. . 
Ai|as^a%di,pgna^! ;.. . . . 

A domioiiio nel.suburbio. 

N., 13 

i Mi 
>'i| |»#PW!fl?^^-'" Anche,..Jp?i! 

jt^>edHi)re che saranno indicate . 
f: 

fe 

•ì 

IDtestfflerlo* 

V,!^/ 

di pubblica.,sicurezza del 
ì,;gio>np Ì̂r m^rzoVlìi,72:- " ì 
'Disordini. -^" A.i;tché la notte scorsa. 

nel caffè" Pédroccfir'èra Jnsoria gnst' 
tjHìsti&ne fra diversi individui, e 'sa 
'i-ebbO;,.finita:.,end quali^li^;fatto, '-s^' 
gnai-d^:;di'^P/fKieStca^abin!eri;:f:tìori 
(Ì^?^ro,,prontanie.ute,,intervenutt 
darla. 
,; Arresto. •"- Certo S. V. fu arrestato 
f̂ er sospetto'di fdrto, e quale'Kzidso 

|"e vagabondò. 
ajBj 2'^as'pleSdiOii%5ebmpre8i dì 

'̂ órròî é'Vieiiiî '̂ càpricciò riportiànio: dal 
Giornale ..di Udine dd 27: 
':>l];,;più:%norme dei misfatti avvenne 
iitViquestî  giorni in Roveredo di. Perde-! 
nòné.'Àhgélò Del .Piero ha;,Ucciso suo' 

ipadi-e.CpnviveatL nella stessa amiglia, 
da varii anni iibn parlavano assieme 

'che per 'necessità, in liausa [dFdlMi^i 
.«lUjmici. aoz?i...contadipi, .e|)j?eî , ta
lora degli alterchi, ma non piU. 
vf Nella, sera del 20. corrente Giovanni 
.peliiPiero fu veduto uscire dalla istalla 
attigua ana.su%casttinseguìtp,dalpropdQ 
fìglid Angelo, e'̂ cadere a terra sotto 1 
colpi che q t ó t r f IP vibrava'alla'"Mta^ 

; « ; un,, pedante, ,(̂ pUelbcciq,,à^^^^ 
clepommato massmìq. Disarmato;;!! feri-;; 

Jtprerdagli accorsi, 6: ponato>;a.,lettoMl 
mentê  ,e nella sera stessa intervennero 
ŝópra ItìoJbMl Procuratore dèi '̂ e'̂ dl 

,P,ordenone sig.. GpleUi,e,;il giudice istrut
tore sig. Arnaldi'per la visita Giudiziale 

;:id$ó1ncorSò:de™dii?r^Hirurghì dottei-il 
F̂rÉ̂ pcê cppi, e"Bepzi. Verificarono, che
le fòHtè erano gravi e perlcolbse. Dif-
fatti.alle:ore Svant. del-24':cbrr.; GiÒ̂ I 
vĵ n̂.ni Del.Pifsr.o. niqfìj.e laCommissione?,, 
"sté'ssa nel dì dopò sì recò allovérédò," 
tèjlfu estepìtrl'autopsia?*'^iiàfttó'^si 

gravi. Dipesi che avesse tagliata la sca-
^ pólà,' fratturat̂ a r:bs§o"zigomaticò";dQstròi 
jpaccatp ilt(^PÌP .in varii m t i , e^ie; 
anzi la lama feritrice sia penetrata per-

•Ì«^i^el]:cqryeHo../;,,; „.„:V,. . ^ ' 
• It '̂ ptipricida fu arrestate)^ neUa sqrâ  
stessa dellmisfattoj! è,,;a:,quanto,si sente 
u processo verrà compiuto in brevissimi 
"giòrnii , ; V : - • ' •̂ <̂'••: ' , 

,f,Un .fatto cosv .orribile e più unico che 
prp,^.e;:la nosti'a .I^|;Mfe^}%;Sii^np^ 
tizza con tutta la potenza della indigna
zione,'perchè noti solo (^ùvnbht̂ ^ 
eseoipiL di, simili enormità.'nia,possiamo 

dire con Soione, che non crediamo vi 

A: (|ua(tro mani. -*. Leggesiapipn, 
giornale frah'c'èéè il sé^uéntèv^avvisoi; * 

f'.Una,giovane,dama maritata, piani-̂  
Sta dilettante e buona leggitHce, pr} 
iscopo 'di! Studio e , di diletto 'comune 
desidererebbe intendersi con i;ina per 

1-^ r.-̂  ^' ^'H^-

Circo. Àmerican^^ di ferusselle destava 
^••^rf> ̂ •^^:^.ZV 

lì 

m guest! giorni grande entusiasniq un 
'emulo dèi Celebre ginnasiarca Lèotardj 
detto l'uorno volante, 11 quale, sotto,il 
,nome dì Eugenio, ebbe a Londra grandi 
Ttrìonfi. S^bbàto passato,, sulla .fine, del 
suo esercizio, nel punto che lasciava il 
trapezio per'abbrancarsi alla corda per 
discendere a terra, per cause che an-
cera s'ignorano,, prese male lo slancio, 
e si gettò col capo innanzi, è passando 
al disopra della rete tesa per precau-f 
zione,. andò a cadere nel corridoio, ho 
sii alzò!Che non .davij più segno dì vita, 
.il viso, era coperto dì sangue, e una 
larga ferita sì apriva sulla tempia de-̂ -
stra. Yenne trasportato, aìl'.Qisppdale e 
si dispera di salvarlo. Egli è certo ;Pie-: 
tro Almes, nativo di Civitavecchia. •' ' 
• .plìKca® .flCitìvSS«v-- Stsì^a .gi^hS^\,^i... 

BuLtETTÌNo (fei 29 febbraio 1872 
NÀSCITE — MaScht;N;3rfemmìne-NÌ̂ ì.i;* 
MATRIMONI CELEaRÀTi.j|î iGuseìla Sisto. 

fdii^ffitdBtemaggidrenne, villico ;̂ cdii| 
lî rjancescon detta Bettuzzo Caiterinà di 

fAngelo, minorenne, vdhca tutti ê d̂ue" 
:dÌ'Salboro. 
• MORTI. --:;PinCai^[IÌda di tuigi^di 
giorni^^i 'SfÌEecaldin! Romano di Pietro 
d'anni 1 e mesi 4 ^ Tutti e due di 
PSdova. 
a. OSSÈRìrÌT(JRÌ(yA:stRONOMìCO-

dì Padova 
S marj;o 1872 

i ' 'A mézzwìì v-aro dl^adoya 
! T e m p o , R i ^ i p ^ d i Piadova : 

ore 12 itì**d2; S i ( l4 ,9 

Tèmpo med. dì Roma ore 12 m. 14 «.42,0 

eseguito airM^zsa di m/Ì7 d&l anoló 

legge.con llé î modifioazìonì. 

LONDRA, 2S9. - Il Times censi-
defa il tfaitWUi Washington come 
se fàUito, sono, v€tó le notiz e ricevale 

f^fnella ftua risposta l'America ,n()t*̂  
tuole ritirare .alcnoa-domanda com-
presiL nella sna/mamona. i' 
^^psicar^si.cheja .Regina and^à nel 
coftiiiéote a ivisitara pareachi suoi pa-
renti e specialmente a principessa 
rFh^nlÒhè^Àlangeiibdrg. - -, 

.LONDRA, 2 8 1 ^ t W t r e laBexina 
rientrava nel pai zzo Buckngham uà 
g'oviòditf preseàtolle Uba pistola. La 
Regina non allaymossi, ma si nascose 
n|irinterDo della carrozza. La pistola 
np|i:i;fti, scaricala,;:Era. in|e|izion3 dP 

.questo gìovinotto di .pltenfre dalia Re-
gica la lib -̂razon,i di alcnm prigionieri 
feo'àni.; -: . : ;' 

J, ' .V 
Vr 

•/-' 

j ^ ' J . 

^ .' [ 
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j t r a m e r à elei i>c | i n t a t l 
Seduta del & Morato 

;, :E;prest^ inuovameotei ini considerar. 
zione il pi*ò êttò MVo% GJimpsi pm 
Tsbaiizione della tassa di paUtlco nella 
provincia dì Mantovâ  ,., 

Vr Jlvisi svolge.ui suoi.prpptto,palla; 
^pDZioqè;per diefliifi Wtassà (Jelle' 
Mse che fabbricheransiĵ sMRjma ^ntra 
|(|a^tro anni; espone j vantaggij cfie. 
'crede na d^ivarebb0i:j),̂ p^llà;,̂ pppo-
-laZ!(|nft. • ' • ' ' • ! ! ^ ' 

: :Senay o înistro, combsttl!iliilr#{t()' 
non ravvisandolo guìtoje conveniente.; 
<̂:reSe che aodr̂ faba ;c,^ti;^ all^ sfippQ, 
de);,pi;^p))peAte,.^|i3,ya^4,|.iV9tìsi^ la 
I^Ji^icazioue dille, j?j^e;:j|5ci)n?into; 
che gli edifid'cresGératfDondtflvà̂ ^̂ ^ 
qnaiiitb prima, sena qaesta • pon .̂ei • 

j ^ 

-un : 
SlOQl. 

t * 

Il Drogetto è r i t i ra to . 
Pelbtis svolge un|SUi)„;.pTOg^Uo'plf 

t(^abrogazioni d9irsrtÌcolo.,28S::déf d i -
'cre'tò 6 d i c è r n b . l 8 6 5 , ma esso è Dure 
r i t i rato dopo rosservaziohe àiDefalcop 
..ffiinis fo,/5. '(era.qusslo ,s.rgom9nto com-
prcs.3 nella proposta' per l 'ordiaanieato,; 
giudiziario, che è dava-ìti a l SmatSf :ŷ  

1 * ; ! « 

Hi 

Il iŷ co/ó dir MiU.n'o 'ha il sagaenff 
'talegrmua partiiiohra: • %jì 

Roma, 29 fthbraio-^ ore 12 mer. 
Crfìdesijbe dcpani^dstribairanao 

J^Telazioni della Coramissìonédei Quitta 
diciJ ; 

La dltcusàione s^rà possibiìmante 
verso la metà dellajrossima sntimanà.'^ 

Si vociìra cbe IsTiCimaî Jssioae sce|tal 
,|ipistra elabora |utî  (jcmtro-pr^ ì 

getto- fioarziario. 

PARIGI, 29. -^ La voce di m pros
simo próMò ' iinilaeDzò la b rss, ma 
non 6 probabile cheli progètto di que
sto prestta sia presentalo prima di 
pualcbe tempo..,Arcatasi che è avva-
tut)..un notOTole riavficinimanto fra 
^Tai^f|-^^-ircen^Ò"dèstro.'̂ -'̂ '̂ ^^"" 

l ^ b l N O ; 2 Ì r - La Camarâ  ac
cordò'20 mila 'talleri .per aumentare 

;^J;^|ej^^/a WbŴ  ha da Parigi;. lari 
fra armm e P uyii Qinrtier fu fi mita 
lacoavòfizione colla^uile'si slab:ÌisC9 

,ch6:il,quarto mezzo mihsr«1o p^trà 
ip^aarsi-ai 6 marzo; contro.èrimbfirso 
.fl§llpscontorSO;0 da parte dtìlla..Ger
mania. ^ ' 

PARIGINI;—Il Journa? 0/pcfe^ pub-
M^ h^m^%4ÌMmmv a mini
s t ro dì Francia inaUilìa-

L Q N P R A , 1.; - ^cLa ip i s to I a c h e i à -
veva li giovinoUoche farmò l a , r eg ina 
non e r a , c a r i c a ; e ra inservibile. ' 

=-• - '^---- - _._ - 4 ? r | ^ V 

Londra trs mem . , 
:Frll^Ìft . . . ; . , i 

"0bbl. jregìtt tvib.ìicoìiÌ 

troni flir^da ferrato 
Obbl. 

f 
r:. 

» 

» 

72 12i i2 

\(fi 621 ì2 
87 27112 

512.» 

39 60 

• :2S7 ^^ 
" 5 3 0 - f?530,-, 
•̂ 86 7b i ' 86 70 

;:1734 Ii2|y733 -
28 

1 
72 40 

107 62 
87 25 

512 — 
. 725 SO 

37 45 
445 — 
2 2 % ^ I.,; 

56 02 
66 70 

^ Ì ? I Ì ] ^ ^ ÌVV ,1T ' 

• • - - i ^ ' ^ ^ V^^^h^^ n 
Scrivono da Roma, 29 , alia Gazzella: 

dell Mmika : ;• , Ì :̂  
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Dir. 0 forza dolTE-nto 
Stato ddl ciaio . » . 
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ENEI 
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• t ^ 

^JLa^nominadìlsig. Faurnìerarap^^ 
'pit¥s?ntìntà ffncese a Roma, data W-̂  
desso per officiale, non pnò^frìgaar-
da|3^,,a^3ora conie un fal |^Je debba ' 

Rsa^ ì t a IraiKfissìt 3 OJO 

valori divirài 
'.•Ftìrscfie lonjjb. - ?ea,..:. 470 
Obbilgezi-jBi » •••'•i 1261 "75 

fìì>bugav- » :,̂ ..;2",.:ii7a.a^ 

.9bbU,F«sri^^«iddilSif^ 

.,.29^.^aa'-
56 30 
66 05 

.-^' 

'^ 

208 75 

47t. '^, 
'• 9p 30 

251 50 

rt36 25 

•2q9 — 
^ ̂ ^7,5[8 
: ,415,. -
1 -89 45 

sìg.-Fiiurnlér vea|a a Roma e ^i fi^ 
mangn; altrimenPi Jclarica'i diranno; 
semprexh^f :^sife,,|jtihr3;fa o,a^ 
;c|a^ t̂a)[irflpmioe.î  
a bada 6 gaadaig(ìat tempo. ^ ; 

•cpesaràvdatà ìi chi 

caio 10'vViaiMag-

di ̂  

i^.4:^ P-er0)f̂ ,eftdQ̂  Sheila 
, ns, :quellà'^4|l^;(^r|iì, fifl0^g|}g. ̂ i ssa 
tìi^s:Luciàf "^•'*^^''•-"-;•'•; •• ' •11211. • 

^ ^ ^ H ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ h •> 

/ 

&.!;i,tì: 

, Dal m\'izs,pdì d l̂ 29 ili ^45izoi1ì dot 1 
• ' ^TBmp''erc4tìrii\massìtnà'-^ + -Q'»!' 

" ' » inmima tt^i:^ O' 8 

,n SPETTACOLI 
?ìf TEATRO CONCOBDI. -^ La drammatica 
compagnia C. .Vitaliani rappresenta-: 

. ^f(V^^«,: idi Ti ^Cìccpni ™- ft%|,(. 
i r 

^ i ^ t l . 
• • J ' L * ^ I 

H I 

r t 

i • ì l • 

h . I • 

^ - V 

1 + 

' 4 

^̂ ^̂ Sì èparlato in quesj^jlorni di.u^à 
4 ff a][|pa ,trf̂  ilnostro^ GovQrnoè̂ qliBiiò 
di Mòatevideo. 
,;J3C0 in; proposito le notizia cheW-

^V3;da mmin CorriereJi'Milam;-
••̂  ttLa^qjejtipna col Governo.diìÌ9ii|.. 
,]i|yidep non preseata gravila ed 
%na ^cifisa soluzione.' L'in&rtìfit®' 
dólìèfèràzmni rìguMa soltanto la piìs-, 
sjpna,speciali affilata dal nostro.Go
verno,al. ^Je^Della Crac9,j,iy|T^.^ 

Jl^oDi ^rQ;idvl|?bmU:cho fra i l - » 
Stro Goveino e:,qiael!à RepnbfiOĉ ^̂ ^̂  
tigneranno ad esssre ma îtenute in-
:pnt§vÌdeo dal ccoa^ptés italiano cav.: 
'Raff^),.e,iir Roma'(lai sig. AntQaìnì.y; 
Dpzr,fib%pppreiqnta 4l,̂ Go?0roo ;̂4^̂  
i'UragaarprèÉsc '̂̂ Ja Cario d'Italia.^ 

•^^lerL.sera aliai. ;ore .9 cìrca^ da vìa 
S. Daniele a S. Fermo è statg perr 
duto un collare di pannò nero'f aer-
:njt,b:ip,fitìtb Astrakan! A chi lo [por
tasse altoffipid; del Giornale sarà data 
una mancia conveniente. 

^ • > 
s 

^^k^r^^^^q.^ i - . . - . h L-._.- J _ | • • _ 

- i l 

; Il.mlglioré ff^^ji/flasdicapieati fl^rrugi-
rioslìpai' guarire la pallidézza'e!:i mali 
di stomaoo o per fortilìoare ì. tscapera-
móQtî ddbqli,v ;̂̂ î ItìnegàbiÌQÌ9atò il -i»©-
sfAtò :dl féa'ro l l^nldo, di Xgras, 

Booper-ta sì presenta eoa titoli scientifloi 
tPt^'Serii, ed^tia Mrjiu^^^ piatte lo 
osaervazionl mediche fatte negli spedali 
,dì„E>af jgì. ,U dptt. Deb.oat, ; redattore ia 
capò da Bulletia da'tharaplieatique, cosi 
si eapiim^. 

^..NJi K?sA*tp di Uvro di Jjeras non eser-
fdHM?V6|uaa aziono splàòévolé sullo sto
maco, non prpvppa stitichezza, nò aloaao 

\(iì;;quei,fanotoehl • dì'tìocitaisldhe che al
cune volto obbligano ad, abbandonara i 

tQ?edi.oamentì fdrruglnosi. Insomma ^Ii 
effetti di questa preparazione mi ssm-
biano pronti e sicuri;Pi)eposìto in • l>a-
dova alla FarmaoUCernelio. 1-161 
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GIORNALE DI PADOVA 

N. 1093-383 Dir. V ' 3-208 
JJ^INDAGO' ^- :• 

d è t i n clMÀ d i P a d o v a ' 
Notifica 

ctié ienUtoSi oggi rincàtito pei-appaltare 
U servìzo- della pulitara stradale : M̂ .̂ 
questa Città, à,senso d0!l'ay.yi?%fl ,à'Pt 
andante» rimase dfiib'ratarió ìlT signor 
MONACO OTTA VIANO por persóna da di- ; 
ohiarai^e ciao ofE r̂se di asaumorla per 
llripi7376P.:., . ..viis^. _ • 

Le offerte dì migliciria non mj^oflX^ip 
Tentestoìò, saranno aoceii;ate a 'ièbiò^ " 
dell'arviao suddetto Ano alle ore l pcm, 
del ifìòi^iiò^S^ìrzO.^W.V, •"\'^ 

Sulla oai!?J:ta:,plù vantaggiosa w r à ) 
apsrto il nuovo incanto in giorno da 
fissarsi. ,,.\ .-î ^̂ ilì'' - . ;-, 

UXapitolato d'appalto, resta estensi-
Dile prtBSo la Div. V; in ogni giorno non 
festivo ddjle ore 9 antimeiìdiane aile 3 
pomeriàiaoé'i ' ; : ,^^^v." ""•"-' • " • •* • 

Pàìiova, il 28 fdblipVitìlS72. 
L'ASSESSOEB ANZIANO 

ff. di sindaco 

'^•ih.i 
OPOLARE DI I A D 0 V I 

•li 
L H + ^ 

31 gennaio 

BAHCA 
SltlJÀZIQNÈ mensile a tutto 21) Febbraio im. 

Modulo conforme •il Rcnlè Decreto K fletlembre 1869 

18-61. 

j-ìO^^ T + ^ i ' - ' l 
' : ^ ^ l 

29 febMaìo 
> 4,12967 

1 242890 
ì,?:74869 

78680 

3 
> 

4 
5 i l di* 

te 

' ^ 

' * 

Ĵ 

1^: 

6 

À 

m 1-|L. 

- 1 ^ :^ M̂ - • - - i : 

1 SI MUNICIPIO 
d e l i a CMt^ d ì f l l « i n « ^ Ì a i > » 

- rtóNel Mdni'Slpio di Montagrianp, il giÒViìò ( 
ai giovedì 14 marzo 187i alle oro 11 a. ; 
sarà tenuto'un n^speriménto per l'ap:'! 

, paltò delle opere'^e:,matsrie necessarie-
.polla raàtiùtenziòne da ringlio lB7ga::3>:, 

##tdioembre 1881 della strada di detto Ce-' 
a m a è: di qVella-consorziale dell'Àaige.vV: 
,, i:ia ,̂é:ara sarà aperta^sul dato di annu^; 

Ii:tl49l;2Ò pelle strade Comunali e di ' 
: :£...5383,85. polla, qonsoraiaIe;,-r-i fatali,; 

scadòoó fcUe'ore 3 pòin. di giovedì 21'' 
;, marzo .suddetto,. 1, capitali sono ispezio-' 

nabili pressò'là segreteria;-^ ' i 
Mohtagnana addì 27 fdbbp&ìo 1872. 

IL SINDACO 
•„ . . . .„ . ;w™*. . ] t . tv- - , • . 

Alvisa avv.'Carazzolo.. 

.7 
8 

11 
13 
13 
14 
15 

K 

440113 
V4î 40O 

212 
B7468 
17939 

163639 

1440 
"^1260 
3630^7 

,210 
8276 

81563 
3123 

116672 
59152 

,p| Kùlwff ìò : HnViglietti della Banca Nàz.ii . 63786.— 
• lesistente in cassaUn valuta efifettiva .#4%i4 ;̂i:»v* 14834.42 

predite disponìbile a vista . ^ - - j m i ^ ^ m M ^ ^ ^ 
Oambiali scontate in portafoglio e soadefltt | 

I' ^* ) nel trimestre dal giorno d'oggi. » 90273644|,Q,flRnQ 
> a più lunga scadenza . .: . :. . » 413872.(,0J''*'**°"'' 

Obbligazioni del Consorzio foresto. . '. . * 4ì400,—j 
Intet^easi.maturati sopra obbligazioni suddette » 424.-r?ì ,,42824 

•$ 

68 

01 
IO 

32 

Titoli dello Stato V. K. L. 60105 valore attribuito » 57468.01 
^ X l r̂  

75407 
» 17939:10» >::,'-!i 

m 

20 
90 
37 
il 
yo 

Oartelld fondiarie Valore I^ominale XJ. S4,000 
prezzo d'acquisto. . . . . . . . . 

AnteJipazionì, sopra depositi di fondi pubjjlioìed t^ltritito|j 
garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dal Cómiiniv."' 

Effetti,da incassare per conto t e rz i . . . . . . . . . 
'^'T'ifà'Sofferènza;-, , . .: . . . * . .; . . . . 
Boni.del X e s o r o . . . , , > ,.,: ,.;^. . , , . . ; . . . . 
Azioni senza guàrànti'gia governativa . . . . . . . . 
Obbligazioni con speoÌAli guarentigie . . . . . . . 
Conti co r ré i t r con frutto . . . ; : . • li .81563 
Debitori diversi senza speciale classificazione . . . . 1 3419 
Depositi a titolo :di'cauzióne ., . . . . , . . . , 1 129648 

168153 
195 

1260 
331568 
- Sto 
8276 

04 

11 T-

32 

258728Ó 

11571 
T > ^ -

34 

33 

2&98856[67 

20' 
90' 
86; 
i l 

.̂ 59(̂ 39140 

approvata eon H. Decleto 22 aprite 18*31* 
Si a-^verfono.l signori agricoltori che questa Società t ieneJnprpnto, per Tat-

tuaie stagione, opportuna alle semine ed alla forma;iiona dai pi'atrlrtlflciall, aa 
deposito ,cli; ;. : ; , Ì 

" "C^oii©Stn« per Cereali. . . . a L. 11,50 alquìntale 
>, per Prati . . . . ». 9,50 > 
» p r Vili. . , , . > 10,~ 3. 
» per Civifje . . . . > 12;--̂  j :- : 

SI avvertono ppj;6s;Cbe fra non molto la medesima *^qt^,à;^g#!;ire aiiobe orine 
e ohe attualmente la rii lei Fabbrion trovasi fornita di oorcìig]'ftpeoìalì, come por 
esempio.:,r,»anfiru« dÉIJ^niBcenat- 'poltl^#:ix9Éato '̂̂ ''iiì^ciìlMiyÌi^ perfosfato,, 
ossa m a c i n a t e ^ «ssa t p a t t n t e col s i s t e m a K n g e i u a r d i iuodia«ato, 
T«ilfl|$liie4 een«i»l^ édo., oedibUi,̂ ,0,î pre2zi:̂ ^̂ ^ 

Ricordasi clie per ooncimare'i'F^pràti prestasi'inoltó l'aotunno ed 11 principio 
dell'inverno. ~LO'8pargimento del concime dovrà esser susaeguito danna baoaa 
erpioattira. • , j 

Le Commissioni, si ricevono e^closivamenteó presso la FABBRICA sita in pros
simità del Macello, 0 presso il COMIZIO AGRARIO in PiaJEza Unità d'Italia, 

'1 I 

Oi 

^^ -̂f'̂ 'î -̂

V^ 

^ 

• ' % -

^ l l 

-1S : AVVISO 
0 

abitante la via Casia Vecchio n. 959 

., Nei soirgiòfm festivi dàlie ore ;7; 
kl e 12 dèr inaltiiio, cura in,: poÈhì 
minuti qualtabqae molestia.deiicàii; 
ed in qu;il̂ ;ique poslzìpoe .con le 
forme oriopédiche. ' 

Pnz;&Q fissato centesifìit 5 0 
\ ìbdistintamentè, . , 3-189 

2 
3 

I 
7 

;S& 

15913! 

2&Ò23Ì 

4365 
£24:2 

2514 
116672 
13930 

M •f-?-.^ 

f. 

1 ^ • 

0! 

- - T l -

al_| - _-?^-'T 

25tì9315 

• / - • r r ^ J - _ ' 

295^0 

' ; . ; • • * • 

15 
91 
03 
il 
89 
. f n 

•• ' / 

8Ì 

86 

Debitori diversi in Conto Corrente con garanzìa. 
, \mm;. Toiaie dell'Attività L.l207652e 

Spese del corrente esér-ìdi^primc stabi).iment6%. v3386.74 
cizio dà liqnidarsi in fine>d'ordìnaria amministr;'»- 1736.49S 19830 45 
deiranuua gestione. Jlnter, pafiS.deieonticpr%y^p|.22 

\ Totale L./a596359149 

Capitale Sociale indeterminato divisoih'N.'3489.. 
Azioni da L. 50 cadauna. . . . . , L. 174450.— 

Saldò .dà esigere perrAzipni emesse. . , » 6973.24? 
Oflpitaìó sociale eitettivamente incassato . 

\ I ,-.1 

.̂  ^ J 

^ ^ 

•â -̂ ;̂ ^ 

r ^i'r^^'V^ 

Rimanenzaal 31 gennaio L. 2250231.01 
167476 

Conti correnti 
ad'Hiiìie'resse 

Somma versata & » 231534.84 
Totale L. 2481765.85 

Somma-^^rat a.., . . . . >^^g66ì35.63 
,Rimanenza alg,9 febbraio r2215630.22 

Depositi ai B a n r o - C i l r o . '. 'i'.. . '. \ p • 

2598856167 

Orediton diversi senza speciale clessiflcazione. 
fondo r i serva . . , . . . , . , . . . 
Arretrati di dividendi. . / . . . . . . 
Depositanti^ per depositi a cauzione . , . 
Creditori per divìdendo 187110.̂ 24 p, oiO . 

4 ìl;:-^> 

\ -

.Totale delle Passimìtà^I.; 
Rendita del corrente . . . . . : . ^ : ^ ^ ^ ' ^ - f ^ ^ ^ ^ 

?S15630 
; !t627 
• .2355=-
, 2514 
12964N 
. 13930 

'\. 

^ 

1̂  
-J 

w:v^ 

2555386 

40972 72 

^ ^ ^ ^ i - ^ x ; 

' - - • / 

cizio da liquidarsi in fine/o «î v-i-̂  «^Ì;SJ' ^ ^ macca. 
^f l l l ' anrnn ffftstinnfl (ScOnti 6 pr0vlg;v;.i.>.rl7658.tìi 
iell annua gestione. J u t i l i diversi . . » 2177.46 

Bilancio^tijf^596359|49 
Padova, '! marzo 1872. 

NB. TuUiijj,̂ .giorni dalle òr%;i2 aUélèSfpdm. là Gassa effettua rU'pilèarrtento del 
dividendo. 

^n 

-A- t 

• ^ 

li 

-\:^^^ é-*» ' -!- r, 

• ^ . j -^•'"^•-yi^a-'''-. 
'.i^'^-

•La Banca riceve tutti l giorni D e p o s i t i 

TOKTA FMTE..COSTANTINO 
: CHIU\JRG()-DENT1STA 

che dalla Torre Mori!>i si |e|traslocato 
m via S. Giuseppe, 7,- Milaiìò dà ron-
siglt èmìiQ per lettera sulle m'--latti4 
Mi denti . 11-65^̂  

Accorda sconti o prestiti ai Soci 

in :Wò«c d i Ita'iica al 4li2 per Oio, 
ih v a l u t a effet t iva ..al 4 per.OiO. 
à titolo di B a n c o - p r ò ài 2 per 0[0. 
flnoia|3 mési al̂ 'S Ójo -̂  ^ ) acóor̂ dandc) 
» à:4 » » 5.1ì2ÒioJ facilitazioni 
p ^ e » » 6%^1)ìfjsuÌlé^^provvig. 

Antecipazioni | f ^ ^ ^ ^ « « S a ^ J ì l I j ì f P-Ml. tócì^fàì^^ 
,u.,H.ii4''' ' r f '̂ ,^^^ )l2 P; OipJ, provvigione 

» \ » , feoltiBorrenii verso depoiitb'dî fòndipiibî ^^^^ !i2 porOio . 
» Esigé;;:'e;paga per 'eòn^ dersoclì^^^v^ provvigione tan^o iii^PA^ 

, • "DOVA che nelle altre città già putiblicai.e, , , . 
XH. Per le;rinhovàzìò'ni'"'d"élle'Wmb^^ ammesso, ìà pròv-

PlEtOLE DI HOLLOIM. 
Questo. rimedio,è riconosciuto unive^^sal-

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattM, pér'l'ordinario, HO» hanno 

.,i:i;.che, _iiWS* sola causa generale,, rciqè: 
i'impux'ezza del aaneue, che ò ìà'fon-
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per ;iusp; dèlie 

• Pillole di.Hollowày che/simfl!ÉiÌì(io,|lò:stomàc^ leJntestino.per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, pui'mcimo il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono I intiero sistema. iliSSfì nnomate J-̂ ilIole sorpassano 
ogni dl(:M mediariale per regolare là digestióne. Operando sul fegato e siiUé 
reni,in modo.spniiiiainente suave ed e.racace, esse regolano le secrezioni, forr 
tiEcàno il sistema nervoso, e rinforzano oeni parte della costituzione. Ànciie 
le persone aciia più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
(fegli effetti impareggiabili d)"^'qiiest0'ottime Pillole^ regolandone le,dosila 

'•• seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi: con 
ogni scatola. ^ -

UNGUENTO DI HOLLOWAL 
Finpra; lascìenza modica ,,npn jha mai; presentato; ̂ rimedio alcuno che:jjossa 

pàrat^onarsi con questo mara'vi'Mìoso Uniniento che, identificandosi col sancrue, 
' curcola conesso fluido vitale, no scaccia le impurezze^ spurga e risana le parti 
,Jrava2>Ìate,:e cura ceni veneto/di piaghe ed ulceri- Esso conosciutissimo 

.n.gutsnto e;nn .inraiiibile curativo avverso le Semipbj,,yaiicW iumpn, , 
Male di Ganibaj Giunture Itaggrinzate, Remnà^ìsHiOj <3otta^^ 
Ticchip,JQplqi'òso,'è Paràlisi, , > 

Detti medicamenti "yendpri^ o .riii (uucompB.gnAÌìtìi fitg'fffcagiifttà iatiTizioni .Itì.lìhg^a"''"'} 
Uttliaiji;) ila tiitiì i principfili fiirmatisti ilei niomio, s pressoi Io nKttìao Ai'toro, • ' ' ' ' " "u\ 

il i'BorKBbOKB lioLLwwA.i, .Lt.v'(li'ii,-ritraQil. ^u, »'.4.*. 

» » 

^) 

'V " i : 

«Vife^^MuVff r 
^ V 

I t ^ 

27--50 

^ \:^"^;,-^^ ì^m^h.ù^$^^\^m^ ^ 

^-

vigioco verrà raddoppiata, 
I Censori II Direttore 
À.^OTSARl ;Gt Baseggio 

p. Il Presidente 
fUsconsigliere di turno 

.^UHBl nr 

n 
•% 

f z' •^A-ii: 

yj 
:s, 

•A X 

V 1 

V-

- *i (̂ 
^ 

Faìmacisla della Scuola supcriore di Fmnnacia 
Bue d*AT5oi3lclr, 09^ Parig;! 

QuealQ Scìcoppo^ìa cui b(^$ iti principio attipo 
della Dijjflale, vifiDfi adoperato; col massimo 
successo contro le maliilll^ tfel cuore (pai-
pitatianij ecc)» le IdrttpUle, le affextonft del 
p^ttQ (ca(Q0j>asmSf raffrtddoriy broncìnii fior
ilo**, eccO;>r̂ i][;più. illuairi medici fraiiceBl 
banno riconbsiìiuto, in 30 anni di praticâ  ^ 
sua costante efUcaciA contra tali affezioni. 

Lo Holropp» 41 aiBA 4̂Ìoii7e viene spac
ciato solamente in bottiglie, ricoperte di eti-
clielte colarlie inimitabili^e suggeUateCODuna 
fascia tuTcliina 0rmaU aall'iuventore* 

DEPOSITO GENERALEk^pAniàìf presso 
, DEPOSITO & HiUHO, presso A« mABSSOm 

0 boii'i! iuimvuitì m Milano: Milani, 
3iragjal, PpUj,4(;figRpiu Pozzi e Ram,-
pazzirii':^-Còttro :' Brambilla iê  Orso -
nigo. > Bne8.ià^^,gìi;ardi.> Berga
mo • (Piacftjzi, ingélorii, a,..Terni.,-
prama u Dapiiip., ;- .JLodi -.̂  jR<>gnoni e 
:FóSetftl.'"i laàntòva^/Dèllà Chiara 
;##TJbérti* ',-.,Verona: Fhmzìf'^Pado-
va Wflbeirttv Cc!ltiweUsi.;foe : ^ l a -
n e v i M » « r « ; .*r Treviso, Bindonj. -
Vtìn8Zià,;iP:o|ÌBetto' - Bologna: Borila,, 
via - Perugia: Ve e olii. - Pisa: Car-
r«i ::e'nel]é"^pHmàrió'dMtaliai ' . 
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Il Cassiere 
B. Visetti ' 
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A PREZZI D' OR IGINE 

• 3 ' . . 

"^ 

t -

•̂  '^•':^(*^-c~'' 

• , _ • , 

della prima fabbrica Etiropea 

p. JCÌMHIII j cgf D viini 
imp. T. fornitore di Corte 

, PRESSO 

1 in Padova 
r i L 

J 5 

^ n"^J: >k 

! - - • 
^iMf_ ^ . .H 

*->••.r^< ' , * i-.^ W^W^ 
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-Vendibile, alla libr, ed. Sacch-etto 

•JL.:Sismi BiciPALE'' 
. imESE- •' , • 

LA LÈGGE COMUNALE 
;. ITALIANA,';;, 

Studi compàraiiììi'^ 

Dtìimtato al Pari. NaKionaìe : /"-

Seconda ediz. Hvtnì.iìdawpL dall'autore 
a S Ps 'CRKO «Si %j. a 

Questi Scrifiif che si acquistarono ornai una fama mon
diale pella; loro insuperabile. .Sjgjp^z e le in^ 
fraicni, nonché peirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
ppemioluptutte^le esposizioni universali, ; 

»?i ricevono pure cònamissioni per porte dì ferro in ogni 
jW dezza, garantitè^del pari èontro il fiiSdb e le inMzibni, 

HA^phè per, s||patr)re d'ogni genere della stessa fabbrica. ^! ? 

^ k '. 'À^iMs^?ih^-iM^^'^ 

9 

' h r-Jf-Pf-^-^-'i.^;:.. 

\ 

! prodotto Biimentarematuralmente ^ . . j , 
RICCO DI VOSSMP ^ I CALCE 

; omìnentemontò nutritivo 
B DI DiaERIBlLlJA' ^TRApEDINARIA 

' Ri^nosciato dS'piS'l^iìM'proifessorf ^«^^à;èo^e^^f medie» mmfì^mìo 
rimed!o;p9r. guarire, l e ; segu4nt ìmaMto*» «o»Bn«Klone, ISA bvonebUc , 

OS Qu 
o 

Q a - e 

?iB 

i i ' . f j 

s nuue) Jik^parttplcKla "Ci lfl«mIiUa«, le tstaìaUle d e l l e o « » a é d « ) 

.Biedê  ^sp '̂e^iì pèpHelà'ónratlve cpnstatate.da numerose gaarigionì. La_sm 

.'azione confortante & riparatrice, agendo diiJettamentR snlla:tubtìroolìzzazion* 

di grammi 250,: t̂ . » f̂tO» .. , ., . „ ^ „TX V - ^ . ^.^ ^ 
VenditVìri'Milano, presso'I.depositari,generali per l'Italia » • I^aUuada 

e Éìe-S3epM«rdÌI, via S. Pietro airortòj' lOr^Spcietà Earmaceùticaì^A, Manzoni 
^f Oom.p.: OaloerlottQ, è Cpmp.i via Galline; Venezia, farm..ZampJrohi-BptBer; 
Verona, farm.Pasolir'&5flntova. farm; Rigatelli; Adria, fai-m. Brusoàìnì tì,nell« 

^Drincinail farmacie del Regno; P a d o v » , farmacia Pianori e Mauro, i i :> 
l ^ ' ^ S ò d o S d a Si spólécé ÉiP«^*K^fl opuscolo del dott. B^nt t t t d « l Rio 
sulle malattie di peno.e-.loro guarigione mediante U Farina•Messicana.-;No 

i obiifònderelà r»rl»ii'ÌW'ipÌBB«««»ft'''oiia i2«v Arabica àn Barry. ;:i8-63 
r'A^^h^.-^^ 

TIlZIONI 
V?U 

ri £ 

1 ^ 
T̂ f 

V ^ . * - . ^ ? j ' S ' 

!§0€X£2Tfl^ P A C O E . I Ì I C Ì Ì C A L 

e 
> . I Mano, Via Big ti iV. 19 

^ ? - f . ^ i v . ^ -V - , -I ^ l 4 _ 

c a r t o n i .oi>Ìg:Ìuarl g l a p p ó u é s l verdi annuali, prima qcalità, im
portazióne-oiretta . . , . . . . , . , , . '"'JÙi 14.. 

Simili sccHIss i l iu l espressamente confezionati per ottenere buone 
riproduzioni . . . . V . . . . . 

C a r t o n i iscino Chili'^èa;^bòzzolo bianco e giallo . . 
C a r l o u l dolli» CJJUIMH^^ b.o?zplo bianco . , . 
S e m e dfi T o s c a n a a bozzolo giallo esente da Infezirne 
<Seiu(Q vSpvedot to tnnuale rinforzato siitema 

- r , -I 

18. 

io; 
15. 
8̂  

Cóntro vaglia postale si farà la spedizione fràlco di pòrto alla stazione 
ferroviaria che verrà indicata 8-113 

della L t o r U e Tip; F. Sacchetto 

3,-

• E u x s l S . Intelletto, memòria e 
t'Votontàf'^ÒÒii'verBaziont f̂  zìo 
, e nipoti. Padova 1870, Ih 13 

, .(pi^lìoteoa Scolastica) . . > 
Uttui ta i iBrl prof. A. Elementi di 

economìa politìoa, Uiediz. Pa
d o v a 1871, in 8 . V̂  ;^^\ •• » 

Moauetti p«pf.,fs,Sult,Magneti-
saio. Lezioni taltl^slea. Padova 

S e l v a U o o march. K** Guida di 
PadoTao.dei.sBoiprincìpaUooii-
iorni, con incisióni, vodaie « 

I d e m . L'insegnamento artistico 
nelle ^ocadem{e di iiello arti e 
nella scuole ed istituii tecnici 
nel regno d'Italia. Padova 1639 
^^m..'i'-i'••- .• ; - • . ' V A * 

Sdeni* L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1889. Patiova 1809 
itt 16. . . . . . . . . ** 

1,50 

5, 

•r^i^. 

u-

50 j 

è i l i t t t prof. A* Dellilfabbrioa-
Ow' ziona e oonservaziono del Vini. 

;,Padqvft,1871. ÌII.1S,L. ... :. !̂ H,W^ 
TavJnzza i?rof. O4lilimoto del sì-
... stemi rigidi. Padova .1868, in,8„;it. 6,--
I d e m . Trattato iiJUdrometria ò di 

idràulica pratica.'Il «diz. Pa-
dova',;t867,;inìi8:; •. . . r . . ;»;;10,-^,| 

Knmliiefldl priOfvf^Bseroizì di sin
tassi latina. Il ediz., Padova I 

. 1869?^h 12 . : , ' . • . .: »-,M'U 
Kanlbbial prof.tB^fiGrammati-

* f e i ì e U a l l i » p f t ì t a l i a n ^ d ^ 
uso dalle scuole elementari 

" prescritta a testo dai Consigli '4 
Provinciali dì Paiova e : Tre-

!i TlBo„.padova I87t>̂ în 16.; . ; » -,30: : 
ScbnpiTev prof, F, ti JDî itto 4aUe ; ; 

obbligazioni, fléppiidp 1 prlnòi- i 
pìi del Diritto Romano. Pado- ;: 

• ,^«,1868. . . . ;: . ' W . ».ìOr ' 
S a n t i n i prof. &. Tavole dei Lo-
••••• garitmìipon uà trattato di tri

gonometria piana e sferica. Pa-
. : ^,doYa;i869, in 8.. ,; . . . t ^ - i 
IieBfflolgne prof, A» Linguaggio , 

degli animali'^ con'flgnro. Pa- | 
dova 1871 (Bibliotaca Medica)!» 1,B0:| 

- n t 

Paéìva^ 1872. Prm. Tip. Smh»m 

W 

ass.̂  


